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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
La nuova Legge sui pompieri non interessa più nessuno? 
 
 
Il 24 novembre 2009, quindi 3 mesi fa, inoltravo l'interrogazione che allego e che mi sembrava 
toccasse un tema importante per ciò che riguarda la protezione della popolazione del nostro 
Cantone. 
Se ne parla dal luglio 2004 (istituzione del gruppo di lavoro presieduto dal Cancelliere dello Stato, 
avv. Giampiero Gianella) e siamo ormai nel 2010! 
Sembrerebbe che vi siano dissapori non troppo celati fra il Dipartimento delle Istituzioni e il DFE, 
anche se i pompieri fanno capo a quest'ultimo. Nella serata organizzata dal Gruppo di lavoro il  
25 marzo 2009 a S. Antonino, alla quale partecipai come municipale interessato per il Comune di 
Biasca, si parlò più volte della volontà di arrivare in tempi brevi all'approvazione di questa nuova 
Legge sui pompieri, ritenuta necessaria dai presenti. 
Siamo alla fine di febbraio 2010 e nessuno ne parla più, e allora mi chiedo se questo sia un modo 
serio di lavorare o se si stia aspettando la nuova legislatura (?), come spesso accade. 
 
Fatte queste considerazioni ribadisco le seguenti domande al Consiglio di Stato: 
 
1. a che punto siamo con la nuova Legge sui pompieri? 

2. Quando s'intende, indicativamente, metterla in funzione? 

3. È già in corso la preparazione del rispettivo regolamento d'applicazione? 

4. Il DFE, dipartimento competente per ciò che riguarda l'attività pompieristica, è cosciente che è 
dal luglio 2004 che si sta parlando di "nuova Legge dei pompieri"? 

 
 
 
Donatello Poggi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato:  interrogazione n. 315.09 del 24.11.2009 
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ALLEGATO 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Legge sui pompieri: tutto fermo in un cassetto? 
 
 
In data 6 luglio 2004, il Consiglio di Stato istituiva un apposito Gruppo di lavoro presieduto dal 
Cancelliere dello Stato, avv. Giampiero Gianella, con il compito di preparare il progetto della nuova 
"Legge sui pompieri", che dovrebbe sostituire l'attuale "Legge sull'organizzazione della lotta contro 
gli incendi, gli inquinamenti e i danni della natura" (LLI del 5 febbraio 1996). 
 
Tramite un comunicato stampa del 22 dicembre 2008, il Dipartimento delle finanze e dell'economia 
(DFE) annunciava la messa in consultazione dell'avamprogetto di legge, fissando la metà di 
febbraio 2009 quale termine per la presentazione di osservazioni e proposte. 
 
Ritenendo il termine stabilito troppo breve, l'Associazione dei Comuni e delle Regioni di montagna 
ticinesi (Co.Re.Ti) ha chiesto al DFE, con lettera 16 gennaio 2009, una proroga. Il DFE ha deciso 
di accogliere la richiesta e di posticipare per tutti gli enti consultati la data delle loro prese di 
posizione, fissandola al 30 aprile 2009. Nel frattempo il Gruppo di lavoro ha organizzato due serate 
informative, che si sono svolte, rispettivamente, il 24 marzo 2009 a Cadempino e il  
25 marzo a S. Antonino, e alle quali sono stati invitati i Comuni, le organizzazioni, le istituzioni e gli 
enti interessati da questa nuova legge. 
 
Constato che siamo alle soglie del 2010 e non si hanno ancora informazioni sull'esito della 
consultazione. 
 
Ricordo che i Comuni, principali attori, assieme ai loro pompieri, dell'applicazione di questa legge, 
necessitano al più presto di informazioni concrete per poter pianificare tutte quelle misure 
organizzative, logistiche e legate alla gestione del personale, assolutamente necessarie per 
esplicitare i concetti espressi dalla legge stessa. 
 
Fatte queste considerazioni chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. a che punto siamo con la nuova legge sui pompieri? 

2. Quando s'intende, indicativamente, metterla in funzione? 

3. È già in corso la preparazione del rispettivo regolamento d'applicazione? 
 
 
 
Donatello Poggi 
 
 


